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Oltre essere distribuito dai compagni e mandato a chi 
o richiede, si trova în vendita nei chioschi della città 
» nella libreria Sadier calle Esmeralda n, 574 e nella li- 
breria in Corrientes n, 2039, 
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La minaccia di una guerra europea 





In uno degli ultimi numeri, trattando dei conflitti sol- 
evati fra popoli sotto il pretesto dello spirito patriottico 
p religioso, conflitti accesi dagli uomini che manipolano 
a cosa pubblica, accennavamo appunto agli orribili fatti 
sanguinosi accaduti nell’ impero ottomano, fra turchi ed 
rmeni, DA 
I fatti di sangue, lungi dal diminuire, sono andati 
nmumentando, perché il fanatismo religioso e il fanatismo 


, Un atriottico si sono sposati e sono stati fomentati da chi 
coni pera, da tali conflitti, trarne dei vantaggi politici. 

sesto Ma quei poveri illusi che corrono ad uccidere e a 
pra farsi uccidere sono ben lontani dal comprendere che 
0.20, on sono altro che degli strumenti in mano di astuti 
Db, Un che hanno saputo far credere ai popoli che la carnefi- 
Pbre- cina del vicino é la propria salute; e quindi, pieni di 
peg entusiasmo, corrono alla strage come ad una festa, sen- 
gus- za immaginare che quando si saranno ben bene sgoz- 
run zati, qualunque sia il governo sotto cui cadranno, saranno 
0.20 smunti e tiranneggiati più di prima. 
nia Questo non comprendono ancora i popoli e meno lo 
uicion comprendono gli infelici che si uccidono in Oriente, e 
ran- i governi godono di questa imbecillaggine delle povere 
, Un genti e la sfruttano a loro bell’agio. 

+nà E siccome i governi a forza di esercitarsi dell’astuzia 
hffalo e a forza di tendere a rendersi potenti, mettendo in non 
0.55, cale la vita e la tranquillità dei popoli che dicono di 
dn governare e tutelare, sentono insaziabile sete di domi- 
0.10, nio, cosî ciascuno trama per conto proprio terribili colpi 
per di scena politici, destando odi di quà e odi di là, colla 
ra la speranza di allungare le mani e crescere la sua potenza 
Ala ed estendere il dominio proprio. i 
Tutta questa orribile macchinazione sono anni ed anni 

)uan- che stanno facendola i diversi governi di Europa, spe- 
que cialmente rispetto all'impero turco che, vedendolo in 
Ri Mijdecadenza, mirano a distruggerlo per impadronirsi delle 
nom- sue spoglie, 
Ponzi E’ un lungo lavorio compiuto nell'ombra e che ogni 


tanto se ne mostrano gli effetti determinantisi in lotte 
sanguinose, ed ora ‘sono scoppiate cosi forti e sono cosî 
alimentate da alcuni governi europei, che costituiscono 
, — la minaccia di una conflagrazione europea. 

Alla testa di questi stanno la Russia da una parte e 


Fr l'Inghilterra dall'altra, le quali mirano ciascuna ad im- 
no “io padronirsi di Costantinopoli e di altre parti della Tur- 
boni chia europea, mentre le altre potenze ne sperano altri 
Han, vantaggi, 
a Onde il colosso russo e il colosso inglese, trovandosi 
ato di fronte, non attendono altro che il momento in cui o 
0,10, l'uno o l’altro stimer4 gli sia favorevole per rompere 
Atero le ostilità colle quali pensano raggiungere il proprio 
Co intento; e le altre nazioni saranno inevitabilmente tra- 
scinate nella lotta la quale determinerebbe la guerra 

estio- europea, 

Ma chi sono "queste nazioni, chi sono questi potenti 
governi che al cenno di uno solo di essi marcieranno 
milioni di uomini ad una tanto colossale distruzione, ad 

0,05, una tanto colossale carneficina ? 

y o ; Sono essi degli esseri superiori, delle forze soprana- 
0.70, turali cui una facoltà ignota da il diritto di giocare la 
que vita di milioni di esseri umani, pel solo scopo di cam- 
a biare di nome ad una regione? 

1Lter 


Chi sono ? Sono né più ne meno che otto o dieciuo- 
mini fatti come tutti gli altri, sono esseri che non sono 
affatto superiori a nessuno né per forza né per intelli- 
genza, anzi, come forza fisica sono frai più deboli, come 
forza intellettuale sono fra i più meschini, e_ inoltre 
sono dei pit vili e più corrotti fra gli uomini. 

Ecco chi sono quelli che hanno il potere di gettare 
nel mondo la rovina e la morte, per ribadire sempre più 
le catene della tirannia. 

E gli uomini ché si dicono assennati, trovano che l’o- 
pera di questi carnefici della umanità € la cosa più na- 
turale del mondo, ed a strage compiuta ne canteranno 
le lodi e innalzeranno monumenti alla loro memoria, 

E mentre si trova giusto e naturale che pel capriccio 
st 23 
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di otto o dieci degenerati si sacrifichino milioni di uo- 
mini, si devastino estesissime regioni ubertose e ricchis- 
sime città, gettando cosî la fame, la peste e la dispera- 
zione negli scampati dalla strage guerriera, si grida al 
delitto quando un uomo del popolo, un oppresso, stanco 
di vedere i suoi simili sottostare al capriccio di pochi 
assassini, si ribella alle loro leggi, alla loro forza, indi- 
cando, coll'esempio, dove si deve colpire per liberare 
l'umanità dalla schiavità, dalla fame e dalla morte. 


E si grida contro di noi, anarchici, quando diciamo . 


che alla violenza dei governi bisogna opporre la vio- 
lenza del popolo, ricorrendo alla rivoluzione per spaz- 
zare definitivamente dalla terra il regno della distru- 
zione legale. 

Ah! a quattro degenerati, a quattro carnefici da 
tavolino deve essere lecito far sgozzare la parte migliore, 
più forte e più giovane della umanità, e a noi operai, 
che abbiamo tutto fatto e tutto creato, non deve essere 
lecito di unirci per togliere di mezzo questi pochi esseri 


dannosi, non ci deve essere lecito buttarli giù dal loro 


trono, eretto sopra il più colossale delitto ! 

Oh verrà, sî, verrà il giorno che i popoli apriranno 
gli occhi e contro questi dei della strage, contro questi 
dei maledetti della oppressione rivolgeranno quelle 
armi che per tanto tempo hanno servito a puntellare 
loro il trono © a mantenere la propria schiavitù. Si, 
verrà quel giorno, ed é più vicino che non pensano i 
preparatori della guerra europea; essi preparano, senza 
volerlo, la propria strage, la propria fine. 

E ben venga quel giorno, ben venga per la liberazione 
della umanità. 





ENZO 
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la data G Ottobre 18983 


che segna nel martiroligio anarchico 
il nome di un compagno valoroso 


PAULINO PALLAS 


che în quel giorno cadde fucilato 
pagando colla sua vita 
il proposito di vendicare gli assassinati 
operai di Xeres 
colpendo l'assassino loro 
e di tanti altri operai: Martinez Campos. 











L'impossibile dell’oggi è il 
possibile del domani 





Quando accade. di discutere con qualche avversario 


dell'idea anarchica, una volta che-la. dicerssiona sin.ine 


noltrata e abbia posto il contradditore in condizione da 
non sapere come sostenersi davanti alla evidenza della 
necessità di un mutamento completo della società e non 
sappia come ribattere la idea della ricostituzione so- 
ciale in senso comunista-anarchico, l’ultimo rifugio suo 
é quello di dire: si, sta bene; voi anarchici sognate una 
gran bella società, ma questo resterà st mpre un sogno, 
perché l’anarchia é impossibile realizzarla. 

La parola #mpossibile é l'ultimo baluardo ove si trin- 
cerano generalmente tutti i nostri avversari; ma gio- 
va notare che prima di pronunciare questa terribile sen- 
tenza sul futuro, essi si sono prima sforzati a combat- 


‘tere la idea come falsa, dannosa, assurda. 


E prima vi avranno derisi, poi vi avranno trattati da 
delinquenti, poi da pazzi, poi da illusi e via via fino a 
concedervi che avete delle buone intenzioni, che in ve- 
rità ciò che vogliono gli anarchici sarebbe un gran bene 
per l'umanità, ma poi concludono che si starebbe trép- 
po bene, e infine che é impossibile. s 

Vedete dunque quale tragitto ha.dovuto fare il pen- 
siero dell’ avversario rispetto all’ idea nostra, e,come 


battuto in tutte le sue - false opinioni rispetto all'idea. 


anarchica, battuto ancora in tutte le sue obbiezioni si 
ripari dietro l’afforisma dell’ impossibile, come non'si 
sapesse che l'impossibile di ieri é il. possibile d'oggi e 
l'impossibile d'oggi sar4 il possibile dell’ indomani, 
L'afforismo dell’impossibile, a mio parere, fa il paio 






ESCE QUANDO PUÒ 





» giornali le riproduzioni dei risultati ottenuti e il mio 


_ dipende o che é inerente a questi due capisaldi della 
“ società: Ta scienza e il lavoro, 
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L’Anarchia é l'avvenire dell'umanità. 
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col dogma dell’infallibilità del papa; il quale é tanto 
infallibile che, poveretto, quando manda alla luce qual- 
che enciclica, stampa delle robe che farebbero vergo- 
gnare il più umile scribacchino dell’orbe terracqueo. 

Il papa tir6 fuori l’ infallibilità proprio nel momento in 
cui si palesava con la più chiara evidenza che era il più 
fallibile degli animali, come i nostri avversari tirano 
fuori l’ impossibilità, proprio addesso che non passa 
giorno in cui non venga sempre piu dimostrato che nel 
corso del progresso e della evoluzione sociale ed'uma-- 
na l’impossibile non esiste. 

Infatti se avessero detto ‘ad un uomo di cento anni 
ta che un individuo, stando a Roma, avrebbe potuto 
comunicare con un altro abitante in Buenos-Aires, nel 
termine di poche ore, e che in dieci o dodici giorni si 
sarebbe fatta la traversata dall’ Europa all’ America, 
avrebbe certamente risposto : é impossibile ! 

E se gli avessero detto che alle tranquille botteguccie 
degli operai d'allora si sarebbero sostituite delle gran- 
diose officine moderne in cui avrebbero lavorato migliaia 
di operai, i quali, in mille avrebbero prodotto il lavoro 
di dieci, venti, trenta mila e più operai isolati, che le tran- 
quille strade delle città d’ allora sarebbero divenute le 
vie chiassose dell’oggi, battute da innumerevoli cariaggi, 
carozze, tram, velocipedi.e da un continuo andirivieni 
di passanti e che la notte sarebbero state illuminate 
non da torcie, o ceri, o lumi ad olio, ma da una luce 
misteriosa vibrantissima, da non potersi fissare, otte- 
nuta colla elettricità, vi avrebbe risposto più chiè mai: 
ciò é impossibile. 

E la risposta sarebbe certamente stata naturalissima: 
come avrebbe potuto, un povero diavolo concepire un 
tanto progresso ? 

E come avrebbe egli potuto concepire lo spostamento 
politico-sociale che una infinità di circostanze avrebbe 
determinato ? 

Però se é naturale che un uomo d’un secolo fa non 
avesse potuto credere al progresso, non é egualmente 
naturale che non vi credano gli uomini dell’oggi, dopo 
che hanno visto e vedono quali prodigi ha compiuto e 
va continuamente compiendo il progresso, specialmente 
in quest’ultimo secolo, e in questi ultimi anni. 

Eppure l'evidenza cei fatti non é sufficiente per certe 
teste, invase dalla incredulità per il bene e dalla cieca 
credulità del male, 

Rammento sempre che pochi mesi fa, ai primi giorni 
che la stampa annunziava la scoperta della fotografia 
dei corpi opachi coll’applicazione dei raggi Rotgen, io 
narravo ad un amico mio, non. certamente di poca in- 
telligenza e per soprappiù pratico di fotografla, come 
con tale applicazione si era ottenuto la fotografia di 
ferramenti chiusi in una cassetta di legno e come si 
era ottenuta la immagine delle ossa fotografando la 
mano d’un uomo; ebbene il mio amico, mi guardé con 
aria canzonatoria, meravigliandosi come io prestassi fede 
a tale invenzione, F 

Ma siccome io insistevo nel credervi e volevo persua- 
derlo che quel ritrovato non poteva essere una menzo- 
gna, egli mi rispose che conosceva troppo bene il pro» 
cesso della fotografia e che perci6 una simile invenzio- n 
ne era impossibile. SER 

Per6 pochi giorni dopo vennero perfino riportate dai aero 


buon amico dové confessare che l'impossibile del gior- 
no prima si era convertito nei pessibile del di dopo. 

Ma, mi si obbiettera4, che cosa ci hanno®a..abe fare il ni eee 
progressi e lo scoperte della scienza, colla realizzazione 125’ STA 
del sogno anarchico ? i 

Vi ha benissimo. a che fare poiché dimostrano che ciò 
che e impossibile il di prima é realtà il di dopo e vi é 
una strettissima relazione fra Quelli e questo, perché il 
progresso non si manifesta in poche parti soltanto della 
manifestazione del pensiero e della vita, ma in tutto il 
vasto, infinito complesso di tali manifestazioni. 


Onde, se in forza del progresso tutto si perfeziona , 
sia nel campo del pensiero come in quello del lavoro, 
ne viene per conseguenza che tale movimento di per- 
tezionamento deve essere seguito da tutto il resto che 


E siccome Na. società d'oggi non é in armonia con 
questi due fattori Sdciali e quindi da cié ne risulta il 
conflitto economico presente, : questo arriverà al suo 
punto acuto scoppiando invia di violenza e allora tutto 
il progresso fatto avrà il sopravento e determinerà la 
fine della lotta coll’addozione di un sistema economico- 
| in armonia col perfezionamento intellettuale 
della} società, i 









sono incatenati al sistema politico-economico vigente, - 


sarà possibilissimo domani, poiché il progresso e il 
perfezionamento umano non hallimiti; e allora sem- 
brerA la cosa più naturale del mondo e tutti si doman- 
deranno come vi fossero degli individui che, pure am- 
mettendo che un dato sistema sociale é migliore di un 
altro, considerassero impossibile impiantarlo. 

Non basta forse il fatto che il comunismo-anarchico 
segnerà un immenso progresso nei rapporti umani, per 
persuadersi che se la vita é un continuo progresso si 
deve effettuare? 

Ma la generalità della gente sono come il mio amico 
incredulo all’efficacia dei raggi Rotgen che si persuase 
solo toccando ; speriamo dunque che i raggi miracolosi 
valgano anche ad illuminare le fosche menti che di- 
nanzi al più bell’ideale sociale che finora abbia sorriso 
all'uomo, pronunciano la parola impossibile, e si per- 


suadano che l'impossibile di oggi é il possibile di do- 
mani, 
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Avvisiamo i compagni che alla metà della settimana 
entrante useira il N. 19 del collega « EL OPRIMIDO », il 


quale sarà specialmente dedicato alla propaganda con- 
tro il militarismo. 





Civiltà Militaresca 


Un fatto di inaudita ferocia selvaggia, ha commosso 
in questi ultimi giorni tutta Buenos Aires e la stampa 
borghese, specialmente la Prexsa, lo ha denunciato con 
aspre parole, portandone i dettagli in tutto il loro orro- 
re ; intendiamo parlare delle barbare sevizie a cui fu 
sottoposto il soldato Villalba dell’undecimo battaglione. 

Questo disgraziato, pel delitto di non poter fare certi 
movimenti come esigeva un istruttore, fu da questi col- 
pito ripetutamente col fucile, finché, avendo chiesto in- 
vano pietà, senti corrersi per le vene il brivido della 
indignazione e reagi, colpendo a sua volta il malvagio 
istruttore. 

Quifli tent6 fuggire, ma disgraziatamente non riuscf 
e allora un mucchio di compagni suoi gli furono ad- 
dosso, lo disarmarono e, al comando di un ufficiale, fu 
spogliato completamente e sottoposto alla pena del ba- 
stone, 

La descrizione di questa scena selvaggia, fatta da te- 
stimoni oculari, é qualcosa di raccapricciante; il- pa: 
ziente non dava più segni di vita e nonostante l’ufficiate 
faceva continuare le battiture, sostituendo, per turno, i 
soldati affinché picchiassero piu forte. 

Essendosi poi il medesimo ufficfale allontanato e { 
soldati avendo portato il paziente in letto, tornato il 
prode ufficiale, Jo fece levare di nuovo e rinnovare sul 
corpo dell’ infelice le battiture, onde si calcola ne abbia 
ricevute oltre a 1200, e solo si lasci6 credendolo finito. 

Questo é il regime disciplinare col quale si crescono 
i difensori della patria, i difensori dell’autorità e del 
capitalismo, e i soldati sono talmente abbrutiti dall’igno- 
ranza e dalle sevizie che sottostanno a simili ferocità. 

Né si pensi che questo sia un fatto isolato; tutt'altro, 
solo é venuto alla luce per mera combinazione, ma al- 
tri fatti simili si sono sempre verificati nei quartieri, 
perché il regime militare di questi paesi é basato sulle 
pene corporali, ad onta che le leggi lo vietino, 

Ma chi é che rispetta la legge, quando é solo un tan- 
tino in armonia coi principi di umanità ? 

Le autorità, in tal caso, non la rispettano mai. 

E se questo fatto é venuto ora alla luce e non altri 
antecedenti, lo si deve al regime reclusorio militaresco 
che non concede ai soldati di uscire mai dal quartiere, 
nemmeno pochi minuti al giorno. 

Eppure con tutta questa schiavitù, con tutti i tratta- 
menti inumani, c’ é dei disgraziati che vanno ad arro- 
larsi! É bensi vero che molti*sono forzati ad entrare 
nei battaglioni, perché consegnati alle autorità dai pa- 
droni, nell’ interiore della Repubblieayv catturati fra gli 
indigeni o razziati a forza fra i perseguitati dalla for- 
tuna e dalla folizia, di modo che il contingente dell’ e- 
sercito é formato di schiavi, di perseguitati e di igno- 
ranti, 

Per6é, ancorché i militari di qui siano tutti delle vit- 
time dell’ ingiustizia, ancorché siano, si può dire, dei 
condannati dovrebbero pur sentirsi uomini e dovrebbe- 
ro ribellarsi a chi li comanda di torturarsi a vicenda. 

Essi, quando sono chiamati a battere un compagno, 
confessano che lo fanno con dolore; ma perché allora 
lo fanno? Non pensano che sarebbe loro cosi facile ri- 
fiutarsi a simile comando, essi che sono la massa e che 
gli ufficiali sono un pugno di vili? 

Essi si lamentano delle infamie che subiscono, della 
schiaviti e dei tormenti, e non sono capaci di. pensare 
che sono essi stessi che si mantengono sehiavi, essi 
stessi che si torturano. ai 

Quando un ufficiale comanda a& ùn soldato di colpire 
il compagno, tanto quello che deve subire la pena come 
quello che la deve eseguire dovrebbero immediatamente 
unirsi ed infliggere, senza remissione, la pena ‘all’ uffi- 
ciale che la comanda. 

Se facessero cosf in molti, state certi che le sevizie 
finirebbero e non ci sarebbe bisogno di nessuna misura 
da parte dell'autorit4 superiore, come reclama la stampa. 
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L'autorità cosi detta superiore se ne infischia di que- 
ste sciocchezze, essa ha da badare a ben altro, tutt'al 
più fingerA di occuparsene ordinando qualche severa 
inchiesta coll’incarico di riferire che tutto andé per la 
meglio nella migliore delle repubbliche possibili. 

La vera autorità sarebbero quindi i soldati, i quali si 
libererebbero da tutto in un momento, se, tutti in massa 
si unissero e dessero fuoco ai quartieri e se ne andas- 
sero all’aria libera, 

Ma questi disgraziati non comprendono ancora la pro- 
pria forza come non la comprende il popolo del quale 
essi sono i figli e coll'arma in pugno lo tengono in ri- 
spetto, perché non getti abbasso i comuni oppressori, i 
comuni flagellatori, i comuni dissanguatori. 

Ma verrà, verrà il giorno che la coscienza del diritto 
solleveri le masse e allora il plebeo scamiciato, se- 
guito o no dal fratello in divisa militare, far4 giustizia di 
tutti i delitti commessi sotto l’infame tirannia borghese. 


ARLTREHERA saro INITETTITCKCRSUIC TRA CI CARRAZIZNARISRERRZZAZII 


L'aniropolizio. a ypasresz 


Nella fine dellé scorso agosto, fu tenuto in Ginevra 
un congresso antropologico internazionale, al quale 
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| concorsero i più rinomati sapientoni della moderna 


scuola antropologica, fra cui il Ferri ed il Lambroso 
rappresentanti d'Italia. 

Trattandosi di antropologia, criminalogia ed altre ro. 
be in gia, era naturale che quel consesso di dotti si oc- 
cupasse dei seguaci dell’idea anarchica, e infatti, la se- 
duta del 27 agosto fu dedicata a discutere questo tema: 
« L’anarchismo dal punto di vista dell’antropologia cri- 
minale » e la stampa borghese disse che quella seduta 
fu la più interessante di tutte, 

Nella discussione del tema suesposto si distinsero vari 
oratori, fra i quali Lombroso e Ferri di nostra cono- 
scenza, nonché il signor Van Hamel che abbiamo |’ o- 
nore di non conoscere. 

Quella brava gente che da anni ed anni si scervella a 
ricercare negli antri-poco-logici dei loro cervelli l' origi- 
ne del microbo della criminalogia e che con tanto in- 
teresse si é messa a studiare gli anarchici, dopo lun- 
ghi e maturati studi, sapete che cosa ha concluso? Ha 
concluso coll’accettare la definizione deli’anarchico che 
ne ha fatto Hamon, che così si riassume: « Un uomo 
affetto dallo spirito di rivolta sotto una o parecchie sue 
forme (spirito di opposizione, di esame, di critica, d’in- 
vazione) dotato di un grande amore della libertà, egoi - 
sta o individualista, invaso da una grande curiosità, da 
un vivo desiderio di conoscere; a cui si aggiunge: un 
ardente amore dell'umanità, una sensibilità morale svi- 
luppatissima, un profondo sentimento di giusti il 
sentimento della logica, potenti tendenze combat », 

A queste qualità, Lombroso, aggiunge « che sono ca- 
ratterizzati da un altruismo profondo e da un notevole 
filoneismo » qualità gif ammesse dallo stesso Hamon. 

La definizione dell’anarchico dell'Hamon sostenuta ed 
accettata dai congressisti. si dice che ha fatto una gran- 
de impressione nel pubblico, perché generalmente si 
credeva che gli anarchici, lungi dal possedere tante 
buone qualità, fossero dei feroci egoisti nel senso bor- 
ghese della parola e dei volgari delinquenti. 

Il pubblico dunque, meragliato di sentire i pretesi 
medici della società, concordare in: quelle definizioni, 
ha capito che non sono già gli anarchici quelli che de- 
vono essere curati, ma bensi la società che tenta re- 
spingerli. 

Ma ci6 che ha capito il pubblico — cosa assai strana 
e meravigliosa! — non l’ hanno capito i dottissimi an- 
tropologisti congressanti; i quali, dopo aver confermato 
che gli anarchici sono ribelli alla società presente in 
conseguenza del loro spirito_di libertà, di amore, di giu- 


stizia-e per l'esanie critico e logico dei mali sociali e 


pel desiderio ardentissirno d’innovazione per far scom- 
parire tali mali, vengono poi a concludere che sono dei 
delinquenti e che quindi la società, deve difendersi da 
essi cercando — in sostanza di distruggerli. 

Ma non basta, dopò avere accettato la definizione su- 
riferita, il congresista Tripus protesto. fx mome della 
sua coscienza giuridica, contro la qualifica di teoria 
sociale data all’anarchismo, 

Che razza di roba ci abbiano nel cervellaccio questi 
antropologisti, non si riesce a capire; bisogna :proprio 
avere una coscienza giuridica per spiegare certe con- 
tradizioni. 

E fu certamente a norma di. questa coscienza che i 
signori Van Hamel e Lombroso conclusero col distin- 
guere gli anarchici in tre distinte categorie di delin- 
quenti. 1° i delinquenti volgari (che si servono dell’ a- 
narchia come di un mantello per coprire le loro basse 
aziGni), 2° i patologici (nevrotici ed alienati), 3* i passio- 
nali-o fanatici, considerati il maggior numero. 

Una volta determinate queste categorie i nostri va- 
lentuomini si misero alla ricerca dei mezzi per com- 
battere l’anarchismo, ma il male si é che non si trova- 
rono’d’accordo in questi benedetti mezzi. 

signor Von Hamel disse « che la presente società 
non é perfetta (bella scoperta antropologica !) e nulla é 
immutabile a questo mondu; ma ciò che si deve difen- 
dere € l'evoluzione tranquilla della società ». 


- 


“sti che gli anarchici stanno appunto lavorando ad una 


E per assicurare questa evoluzione #razmqgz?//a recla 
mava, naturalmente, misure repressive contro gli anar. 
chici. 

Quelli della categoria dei patologici dovrebbero esse. 
re rinchiusi nei manicomi, e gli altri trattati come de. 
linquenti comuni, con un sistema di pene indetermi. 
nate (?) per renderli incapacî di nuocere alla società 

Il Lombroso trovò Van Hamel troppo crudele dicen. 
do che le tendenze altruiste e filoneiste che cgli 
aveva riscontrate nei delinquenti anarchici li distingue. 
vano dagli altri, e che il vero anarchico non crede di 
far male.:Si dichiar6 avversario delle leggi eccezionali, 
della pena di morte e delle pene perpetue confessando 
che « si vive cosi rapidamente in questi,tempi, che ciò 
che oggi sembra delitto mostruoso, perdé molto di gra. 
vità nell'opinione pubblica, dopo qualche anno ». 

E finalmente quando viene alla conclusione dei rimedi 
il famoso Lombroso ha due splendide trovate: 1° vor. 
rebbe che gli anarchici venissero impiegati a civilizza. 
re i barbari, 2° vorrebbe che nei processi fossero giu. 
dicati da persone rispettabili, cioé, deputati e senatori. 

Che ve ne pare o lettori? Non viene il dubbio che 
il Lombroso a furia di studiare i cervelli degli altri ab- 
bia perduto il suo? 

Mandare gli anarchici a civilizzare i barbari! Ma lil. 
lustre antropologo non si accorge che se gli anarchici 
sono dei delinquenti e dei pazzi, come asserisce, fareb- 
bero diventar delinquenti e pazzi anche i barbari ? 

E se invece hanno facoltà di civiliazzre, non sono forse 
necessari in mezzo a questa società che con tutta la 
sua civiltà mantiene la guerra, la prostituzione, la più 
squallida miseria, accanto alla più sfacciata corruziune, 
e mantiene la superstizione religiosa e un mucchio di 
privilegi e di ingiustizie? 

Non si accorge l’illustre antropologo torinese che gli 
anarchici si danno da fare appunto per civilizzare tutla 
intera la societa e non una parte soltanto? 

Si persuada il Lombroso e si persuadano i congresi- 


grande opera di civilizzazione, e la compiranno ad onta 
di tutti gli ostacoli e delle contraddizioni degli scienziati. 

Quello che é magnifico si é di qualificare col titolo 
di persone vispettabili i deputati e i senatori, dopo che 
si son visti i panama di tanti parlamenti e di sottoporre 
al loro giudizio gli anarchici, per farli giudicare spas- 
sionatamete ! 

Ma queste sono canzonature da fischietto. 

È facile capire come una volta che i delingruenti 
anarchici fossero giudicati dalle persone rispettabili co- 
me sono i deputati e i senatori, che votarono ie leggi 
eccezionali e vuotarono... le banche, non salterebbero 
più fuori di galera; ma forse questa sarebbe la inten- 
zione del Lombroso, nonché dei suoi colleghi, giacche 
per essere coerente alla sua scienza ed esatto nei qua- 
lificativi mette gli anarchici fra i delinquenti e i deputati 
e senatori fra le persone rispettabili. 

Al Lombroso fece degno riscontro il Ferri che concluse 
le sue elucubrazioni antropologiche col ricordare al le- 
gislatore che per colpire quella malattia sociale, che é 
l'anarchia, non deve fare delle repressioni, ma dell’ :- 
giene sociale | i 

Anche questa é una bella trovata: ma cosa sarà que-. 
sta igiene sociale? Saranno forse «le colonie peniten- 
ziarie » di cui egli si dichiarava propugnatore? Se sono 
queste, lo ringraziamo tanto, ma é una igiene che pare 
non abbia fatto buon sangue a chi l’ha provata, a men 
che non si chiami far fare buon sangue cavandolo a fu 
cilate, come si‘fece coi nostri compagni in dette colonie 
cioé al domicilio coatto. 

Via, l’ igiene sociale é, in tutti i casi, anche quell: 
una scienza che appartiene a noi anarchici di studiari4 
e di praticarla a tempo opportuno, e stia certo il signori 
Ferri che quando l’applicheremo fari bene anche a luiQ 
vedra, l igiene sociale del giorno del redde razfionem | 
vedrà come purgher4 la società dagli infiniti mali che@ 
l’ affliggono e da ciarlatani che si danno il nome di 
scienziatati. 

Come sono buffi questi sedicenti cultori della scienza: 
se dicono una cosa giusta la devono prendere dagli al- 
tri, come han fatto rispetto alla definizione di Hamon 
e, quando vogliono aggiungere del loro, cascano in 
contraddizioni cosî madernali che fanno pietà. 

Poveri infelici, con tutta la loro scienza si riducono 
al livello dei padri della Chiesa, che nei secoli scorsi si 
adunavano a conciliaboli per determinare le pene del 
purgatorio e dell’inferno ai peccatori e le rispettive 
tasse per salvarsene. 

E pensare che come una volta si credeva ai Concili 
cattolici, oggi si crede, da tanti, ai concili cosidetti 
scientifici, perché come i padri della Chiesa parlavanoj 
di misteri imperscrutabili, i nostri scienziati infiorano i 
loro sproloqui di una terminalogia incomprensibile e 
di argomentazioni ancora più astruse, 

Ma basta, ora i nostri antro-poco-logici hanno accettato 
le definizioni di Hamon rispetto agli anarchici ; SPErdadzg: 
mo che al prossimo congresso accettino anche le‘ con. 
ciusioni dello stesso Hamon rispetto alla dottrina anar- 
chica e si dichiarino anarchici anch'essi. 


Il primo passo l’ han fatto, chiss4 che nor facciano : 
presto anche il secondo, sebbene per l'anarchia non sa- 
rebbe un grande vantaggio, poiché non ha bisogno di 
reclutare dei ciarlatani, 
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Ai Compagni 
—-0)— 
L’amministrazione della BIBLIOTECA DELLA QUESTIONE 
SOCIALE, raccomanda ai compagni che hanno ricevuto 
copie dell'ultimo opuscolo pubblicato 


% 
«a PERCHE SIAMO ANARCHICI? » 
a voler rimettere il più sollecitamente possibile le somme 
raccolte, dovendo coprire le spese di questo opuscolo, 
onde continuare la pubblicazione di altri. 


Variazioni Politiche 
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Il buon Czar, colla sua diletta Czarina, continua il suo 
glorioso viaggio attraverso l'Europa, e ora che scri- 
viamo si trova precisamente in Inghilterra onorato e 
festeggiato, proprio mentre la diplomazia russa e l’ in- 
glese si tirano pei capelli per la questione d’ Oriente e 
il giornalismo 
gato, eccita alla guerra. i 

Lo spettacolo cosi é magnifico ed edificante, vedere 
che fra i governi inglese e russo si fa al tira tira per 
bastonarsi l'un l’altro e i due ristrettivi monarchi 
col rispettivissimo seguito mangiano e bevono allegra- 
mente insieme e, se la regina Vittoria fosse un po’ più 
giovane, dormirebbe col suo caro ospite lo Czar. 

E perché il viaggio del buon despota russo non fosse 
turbato da nessun incidente, la polizia internazionale ha 
immaginato un vasto complotto e quindi se n° é tratto 
partito per mettere al sicuro buon numero di anarchici 
nelle varie nazioni. 

La morale dei governi é sempre la stessa: qualunque 
cosa succeda o si tema che possa succedere, la colpa 
deve essere sempre degli anarchici e perci6 si devono 
punire anticipatamente. i 

Ma speriamo che le misure siano quelle che invoglia- 
no qualche Caserio sconosciuto a dare, in qualche luo- 
go, il benvenuto allo Czar, la cui vita é tanto preziosa 
pei suoi buoni sudditti; infatti la mantengono a prezzo 
di fame, di galera, di Siberia, di morte. 

Cie! 

Mentre si festeggia in Inghilterra la coppia czaresca 
e preparano più sfarzose feste in Francia, nella felicis- 
sima Italia si fanno grandi preparativi per le nozze dello 
scrofoloso € impotente Vittorietto colla signorina Elena 
dal bosco... cioé del Montenegro, 

Questa graziosa © vezzoza fanciulla, a sentire la stam- 
pa ha tutte le più belle e più straordinarie doti fisiche 
ed intellettuali; essa non é una bellezza sfolgorante, ma 
é una bellezza convincente (sono parole della stampa 
borghese) inoltre é istruitissima e scrive persino in 
versi, e i giornali borghesi hanno riportata, tradotta, 
lodandola. una sua poesia, una di quelle porcheriole più 
o meno poetiche che qualunque infelice che si propon- 
ga di verseggiare pu6 sempre mettere insieme. i 

Ma é della sublime Elena, della futura regina d'Italia 
(speriamo non ci arrivi) e quindi é un capolavoro ! 

Chi volesse tener dietro a tutte le imbecillagini della 
stampa a proposito di queste nozze, ci sarebbe da farne 
dei volumi, che resterebbero quale monumento della 
cretineria © della cortigianeria più stupida che affligga 
e disonori l'umanità. Ni a | 

Intanto gli onori, le feste, i banchetti, i ricevimenti, 
ecc, che in Italia si organizzano per lo sposalizio di un 
cretino — che la fortuna o meglio l’ ignoranza umana, 
ha fatto nascere all'ombra di un trono, vale a dire al- 
l'ombra dei più neri delitti — costeranno sacrifici e su- 
dori di tanti affamati, i quali sono sempre essi che pa- 
gano colle fatiche, i pianti, il dolore le orgie dei privi- 
legiati, 

ww 

Da pochi giorni é giunto a Rio de Janeiro il famoso 
Piemonte, terribile incrociatore italiano che fila due 
nodi all'ora, il quale conteneva il prezioso carico del- 
l'inviato italiano, signor De Martino, incaricato di acco- 
modare i cocci fra l’ Italia e il Brasile. DI 
. Tutti i rumori di nuovi disordini che i giornali ita- 
lianissimi propalavano che sarebbero scoppiati all’ arri- 
vo del Piemonte, sono svaniti come una bolla di sapone. 

I famosi giacobini brasiliani, cosî coraggiosi contro 
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Quanto dice Lombroso rispetto alle deliberazioni, é 
argomentazione puramente anarchica, e il fatto di indi- 
rizzare la sua critica contro 1 anarchismo, rivela una 
volta di più che non lo conosce assolutamente. Non si 
tratta che la massa popolare agglomerata risolva di 
pianta gli assunti comuni, mediante deliberazioni e ac- 
cordi che implicherebbero una specie di governo diret- 
to. Non si tratta nemmeno di assemblee, riunite come 
che sia, che impongano a tutti le loro decisioni. Si trat- 
ta, al contrario, che, procedendo dal semplice al com- 
posto, dal definito all‘indefinito, dall‘omogeneo all‘etero- 
geneo, gli uo.nini si intendano per comune accordo, 
libero per tutti i fini della vita collettiva. Contratti e 
serie di contratti, é tutto quanto sostituirà le delibera- 
zioni delle assemblee attuali, dei congressi e dei governi, 
nterpretare l'anarchismo nel senso vero di una serie 

1 assemblee popolari che discutanu tutti gli assunti e 
prendano accordi che si convertano in mandati, é un 
errore grossolano senza altra spiegazione possibile che 
il disconoscimento dello scopo. 

La teorica anarchica non esclude certamente le deli- 
berazioni e le assemblee ; al contrario, le giudica neces- 
sarie perché si giudica pure necessaria la comunicazione, 
il commercio delle idee, l’analisi e il concerto di tutti 
gli scopi. Ma questo suppone forse cié6 che Lombroso 
immaginava ? 

congressi scientifici non sono, ad ‘esempio, delle 
assemblee che deliberano, ma che per6 non impongono 


a nessuno gli accordi addottati e che nulia decretano ? 


ell'una e dell’altra nazione, all'uopo pa-, 


L’AVVENIRE 


qualche disgraziato operaio, che non sapeva neppure 
che esistessero conti da regolare fra danneggiati italia- 
ni e il governo brasiliano, appena han visto comparire 
una carcassa qualunque si sono rintanati e non hanno 
più dato segno di vita. 

Che coraggio hanno questi buffoni di politicanti, que- 
sti cosi detti giacobini, i quali sono dei borghesi della 
peggior specie, dottori e studenti che racimolano, pa- 
gando, alcuni poveri ignoranti: che coraggio, quando 
viene un imbecille qualunque investito di una autorità, 
scappano premurosamente. 

Ma se davvero volevano colpire chi di dovere, nel 
caso dei litigi, dovevano almeno dare un fracco di le- 
gnate al signor De Martino, ma invece han visto che 
viene un borghese come essi e allora si sono quietati 
perchè sono solo valorosi contro i plebei. 

Intanto il De Martino é stato ricevuto con tutti gli o- 
nori, e quando avrai avuto luogo qualche banchetto e si 
saranno ben bene ubbriacate le autorità di ambo i paesi, 
tutto sarà accomodato, e si griderA4 viva l’ Italia, viva il 
Brasile, 

Quanto durerano queste commedie ? 
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Jua solita Giustizia 


Tutti ricorderanno l’ arbitrio e lie prepotenze usate 
dalla polizia nel giardino del Pasatiempo, circa tre mesi 
fa quando fu tenuta la riunione per trattare dello scio- 
pero generale. 

Quando tutto procedeva pacificamente, ad onta che la 
benemerita polizia avesse arrestati due compagni perché 
distribuivano periodici anarchici, un delegato volle inter- 
venire e provocare l’ assemblea, poi questa fu sciolta, e, 
non bastando ancora, diversi operai furono agrediti 
all’ uscita, dai poliziotti colla daga in pugno. l 

In quel tafferuglio si trovavano i compagni Ragazzini, 
Spinosa, Ramos e diversi altri, che furono arrestati. 

Ragazzini fu condotto in prigione, grondante sangue 
per ferite ricevute al capo ed alie braccia, e dovette 


-stare all’infermeria diversi giorni; gli altri non erano 


del tutto passati incolumi. 

Ebbene, dopo che la polizia aveva agredito, dopo che 
aveva arrestato, volle anche la soddistazione di far con- 
dannare, e trovò un giudice cosî perfettamente g2%s70, 
tribunalescamente parlando, che dopo aver tenuti i no- 
stri tre compagni citati in carcere fino ad ora, ha con- 
dannato Ragazzini e Spinosa ad un anno e mezzo ed ha 
assolto Ramos. Cosi sono stati, come suol dirsi, becchi, 
bastonati e condannati, i 

Ed ora i signori poliziotti agressori saranno contenti 
e prenderanno coraggio per contenersi anche più /eg'a/- 
mente alla prima occasione, e quella buon’anima del 
giudice sarà tranquillo per aver compiuto scrupolo- 
samente il suo dovere con quella 72parzialità e quella 
giustizia che distingue tutti i masturbatori delle leggi, 
appositamente pagati per mandare alla galera le vittime 
di tutte le prepotenze e di tutti i ladrocinî legali e assi- 
carare l’impunità a chi commette tali prepotenze e tali 
ladrocinî. LEVA 

State lieti, state tranquilli, o giudici coscienziosi e scru- 
polòsi; mentre gemono i vostri condannati nelle carceri, 
mentre. gemono, fuori, le famiglie colpite dalla vostra 
iniqua giustizia; state lieti, state tranquilli e andate alle 
vostre case, abbracciate le vostre spose, baciate i vostri fi- 
gli senza un rimorso, senza un sussulto, voi che ogni gior- 
no strappate uno sposo alla sposa, un padre ai figliuoli, voi 
che, mentre asserite di far giustizia, portate la divisione 
la miseria, il dolore, la fame, la rovina nelle famiglie! 
Oh, se si dovessero punire coloro che fanno il maggior 
danno alla società, é certo che le galere sarebbero piene 
di quella gente che € chiamata onesta e onorata, che 
vive nel lusso, é certo che sarebbero piene di legislatori 
e di giudici. Fra le tante iniquitAà commesse sotto l’ u- 
sbergo della legge, noteremo anche questa, ad onore e 
gloria della giustizia bonearense che speriamo sia pre- 
sto giudicata a sua volta dalla giustizia della rivoluzione 
sociale. 

Intanto mandiamo il nostro più affettuoso saluto ai 
compagni Ragazziui e Spinosa e alle loro sventurate 
famiglie, che raccomandiamo vivamente alla solidarietà 
dei compagni tutti. 


Oggi non si riuniscono una dozzina di uomini appena, 
che non pensino ad imporre immediatamente qualche 


cosa agli altri. Ecco da dove nasce il pregiudizio. Ma 
che gli uomivi si riuniscano quante volte vogliono, che 
deliberino e discutano a loro piacere, che addottino le 
conclusioni che loro garbano; che se non hanno il privi. 
legio di governare gli altri, se non si attribuiscono ii 


diritto di convertire in mandato le loro conclusioni, 
scompariranno come per incanto tutti i vizi, tutte le 
corrutele, tutti gli errori che pullulano nelle asseimbi.e. 
I congressi medici e di igiene non danno leggi, ma 
danno precetti c consigli la cui accettazione é volonta- 
ria; e molti altri esempi consimili si potrebbero citare. 
Si generalizzi il procedimento e si avrà vo idea di ciò 
che significano le assemblee nell’ anarch 


Siamo andati tanto avanti in questo c 
fino le questioni internazionali si regolaf modo as- 
sai distinto da quello del governo inter ie nazioni. 
Numerosi congressi internazionali hanno trattato delle 
comunicazioni, della statistica, dei pesi e misure, delle 
questioni sanitarie, però non hanno mai addottato un 
accordo, non hanno prodotto alcun mandato. Concerta- 
no tutt'al più, delie basi che poscia ogni governo ac- 
cetta o non accetta, In tal modo il carattere delle as- 
semblee e delle deliberazioni si distacca sempre più 
dai procedimenti politico-legislativi e si avvicina rapi- 
damente alla pratica anarchica. 

E vediamo da qual parte « qualunque proposta utile 
o benefica, procedente dall’ anarchia » porti in se la 
condizione di essere inapplicabile e assurda. Tutto ciò 
che l’anarchismo propone per risolvere il problema so- 
ciale, é più o meno compreso nella evoluzione dei co- 
stumi, delle idee e degli organismi sociali. La.indipen- 
denza individuale e la covperazione volontaria sono 
esempi che confermano questa asserzione, I moderni 
positivisti. Spencer principalmente, reclamano continua- 
mente per la personalità umana le prerogative di una 
vera indipendenza, e la cooperazione volontaria ha pur 
essa fra quegli, ardenti partidari. 


| che per- 


Per un equivoco 





Essendo apparso nell’ultimo numero del nostro col- 
lega La Revolucion Social una nota nella quale si infor- 
mava di non aver ricevuto dall'AvvENIRE l'importo di 
una lista che apparteneva alla evolucion Social, ebbe 
luogo una verifica fra le redazioni dei due periodici, 
presenti vari compagni, e si riscontrò infondata ta nota 
del collega, caduto in un equivoco in causa di un errore 
di stampa del n. 10 dell’AvvENIRE che nel totale di una 
lista che fu divisa fra i due periodici, portava 7.40, invece 
di 3.40 come doveva essere stampato, e come era gia 
stato versato; e quindi resté chiaro che per parte nostra 
tutto era in perfetta regola. 

Onde, per dare giustificazione dell’accaduto, i compa- 
gni della /Revolucion Social formularono la rettifica che 
traduciamo, passandola ai compagni tutti, i quali hanno- 
diritto di veder chiaro nel nostro operato. 
RETTIFICA: Dobbiamo rettificare unacattiva interpre- 
tazione che commettemmo nel numero anteriore riferen- 
tesi ad una somma che e nel nostro caro collega 
l’AVVENIRE destinata alla Mevo/ucion Social, che fu cau- 
sata dall’errore di una cifra della lista di sottoscrizione; 
onde confrontate le liste di ambo i periodici, risult6 che 
gia avevamo ricevuto la somma e che tutto stava  per- 
fettamente in regola. 

In conformità con la Redazione dell’AvvENIRE 


La Redazione de la Revolucion Social. 
29 Settembre 1896, 
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Movimento Rivoluzionari 

ITALIA — Da corrispondenze e lettere la nota domi- 
nante nel popolo italiano é la miseria che mai non ces- 
sa di crescere e che genera spesso movimenti di impa- 
zienza: peccato che siano pochi e poco energici. 

Di questi piccoli movimenti se ne manifestarono già in 
Sardegna in causa delle espropriazioni dei piccoli pro- 
prietari da parte del governo e in Sicilia per la famosa 
spartizione dei terreni che furono appunto assegnati ai 
meno bisognosi, : 

Ma intanto la classe privilegiata non pensa a queste 
sciocchezze e si entusiasma per le prossime feste del 
matriomonio di Gennariello e dei viaggi dello Czar; e 
il governo italiano, concorde cogli altri confratelli, 
prende occasione dalle feste per mettere sotto chiave 
tutti i sospettati facinorosi, 

Ma mentre si aprono e si chiudono le porte delle pri- 
gioni ai diseredati, gli altri pensano ad aprire... le casse 
e a portare con sé il contenuto in altra... patria, Cosi 
ha fatto il Direttore del Riformatorio di Napoli, il quale 
ha pensato bene di riformare l’impiego dei fondi, scom- 
parendo con essi: viva la morale borghese : 

Rallegriamoci però che la propaganda dei nostri ideali 
va sviluppandosi: 

Numerosi sono i gruppi di compagni convinti, che 
sotto il nome di Circoli di studi sociali, sorgono, collo 
scopo di formare dei punti di ritrovo, nei quali si discu- 
tono e si comunicano le idee, si formano delle Bibliote- 
che, e si costituiscono scuole serali tanto per gli adulti, 
quanto per i ragazzi degli Operai. 

Le pubblicazioni di opuscoli e di giornali anarchici 
appaiono in parecchi punti e per quanto il fisto tenti 
sequestrarne le copie, mai vi giunge in tempo e queste 
vengono distribuite nelle città e nelle campagne con 
molto profitto della propaganda libertaria. 

Ci annunziano altresi che Merlino, non da molto tempo 
uscito dal carcere di Napoli, si porterà in Toscana a 
dare una serie di conferenze anarchiche, 

A Livorno uscir, o sari gii uscito, l’opuscoio dal 
titolo L'uomo bestia ed il ricavato di questo servirà a 
dar principio alla pubblicazione di un giornale anarchico: 
La Bohème. A Viareggio pure si pubblicher4 un altro 
giornaletto settimanale. 


FRANCIA — Per dare un’idea delle misure di pre- 
venzione addottate dal governo francese per assicurare 
la vita dello Czar nel suo tragitto festevole nella demo- 
craticissima Repubblica, basta notare questa: tutti gli 











E queste due proposte hanno da essere inapplicabili 
e assurde, solo perché provengono dall’ anarchismo e 
voglionsi ATLLADRALA al più ampio grado? Lo ha da es- 
sere la pratica delle assemble tal quale come é consue- 
tudine in ainoltissime questioni? No; Lombroso non 


é ben espresso. Ciò che per egli rende inapplicabili 
e ussurde le proposte dell'anarchismo 5 ronden- 
za rivoluzionaria, la si ve continua sulla massa, ì 
suoi sforzi costanti pe; siirettare la completa renulizza- 
zione dell'ideale, difeso con firdore. molezto la- 
tonici della teoria. E sempre comodo ufi ‘ idee 


per un faturo remoto, il pi ì moto possibile. Pero noi 
non comprendiamo la vita senza i movimeni!i pas- 
sionali dell'umanità, senza queste rivoluzioni che sono, 
secondo lo stesso Lombroso, l'espressione storica della 
evoluzione; non comprendiamo gli uomini, nel cui cer- 
vello ha germinato un’idea, abbandonati alla passività 
di una contemplazione budistica. 


L'azione & la conseguenza dell’ idea, e quantunque 
provochi reazioni, e l’ odio al nuovo sia un poderoso 
ostacolo al progreso ed ogni sforzo contro il tradizio- 
nale si consideri come delitto perché ferisce e contra- 
disce all'opinione della maggioranza, dal momento che 
l’idea si é impossessata del cervello della moltitudine, 
il suo effetto immediato, l’azione, lenta o rapida, paci- 
fica o violenta, non lascier4 di prodursi in un modo o 
nell'altro. Come fa un sapiente della forza di Lombro- 
so ad incorrere nel madornale errore di considerare 
inapplicabile e assurda una proposta, solo perché si 
tratta di portarla alla pratica il più presto possibile, 
giacché la si giudica benefica? Non disconosce la legit- 
timità della Rivoluzione e pretende niente meno che l'u- 
manità aspetti tranquilla che la ciliegia cada da sé 
stessa dall’ albero! Lombroso dimentica tutta la storia 
umana, dimentica la nostra natura passionale, dimentica 
la correlazione logica delle cose generandosi le une 
alle altre, dimentica che ogni modificazione, anche la 
più profittevole, la più utile, la più scentifica, non si € 
ottenuta senza il concorso della violenza e sempre con» 
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stranieri che sembra non abbiano mezzi legali di sus- 
sistenza saranno espulsi. Cié non implica però che non 
DORIA sempre saltar fuori qualche 74%f0me..... scono- 
sciuto. 

Con tutto questo però non s'arresta.l’ opera di propa- 
ganda che in pochi mesi ha preso” DIOROERDNI vastissi- 
me, e specialmente dopo il congresso di Londra si sono 
guadagnati alla causa anarchica molti e nuovi combat- 
tenti, rimasti fino. a ieri in mano dei socialisti parla- 
mentaristi. 


INGHILTERRA — Anche qui misure su misure per 
vigilare il knout e timori sopra timori degli affigliati al 
partito feniano che in passato fecero sentire il peso del 
oro braccio alla potente Inghilterra; ma ora non ha 
molto da temere da questi, ma bensi assai pit dal, mo- 
vimento vperaio che va assumendo carattere più rivo- 
luzionario che pel passato. - | 

Ora si nota una grande agitazione fra i facchini del 
porto di Londra i quali minacciano uno sciopero che 
sarebbe colossale, estendendosi agli altri porti, e l’auto- 
rità ne é impressionatissima per gli eventi che ne po- 
trebbero derivare: vedremo. 


SPAGNA — A Cuba si sono aggiunte le Filippine 


im r**per-dar da fare a quel povero governo che non sa da 


qual parte voltarsi ed ora il sor Rotchild gli ha ne- 
gato il prestito di parecchi milioni che dovevano de- 
stinarsi per mantenere i soldati spediti a Cuba; perci6 
quei poveri disgraziati dovranno lottare ora contro gli 
insorti. contro la febbre e contro la fame: chi di essi 
potra riabbracciare i suoi cari? Felici quelli che si sono 
salvati disertando. ì 

Quantunque le leggi inquisitoriali contro gli anarchici 
siano state promulgate, pure furono rilasciati vari com- 
pagni arrestati per la bomba, di Barcellona; ma restano 
sempre altri che l'autorità ha fatto propalare dai gior- 
nali che parte sono autori del fatto e parte complici 
del fatto, 

I compagni restati liberi non si sono però arrestati e 
hanno continuato, attraverso tante difficoltà, l' opera di 
propaganda, che fra poco riprenderi maggior vigore. 


GERMANIA — Ad Amburgo si dichiararono in iscio- 
pero i facchini del porto. onde ben 28 vapori non pote- 
rono compire le loro operazioni e dovettero ritardare 
la loro partenza. 


RUSSIA — In sento alla scoperta di una congiura 
per assassinare lo Czar al suo ritorno, furono fatti ar- 
resti su vasta scala a Varsavia, Pietroburgo, Kievv, 
Mosca e altre città e fra gli arrestati si trovano capi- 
talisti, ufficiali, studenti, donne e molti operai profes- 
santi idee anarchiche. 


AUSTRIA - UUGHERIA — Si misero in isciopero 
tutti gli impiegati addetti alla ferrovia, a Vienna e a Praga 
assumendo attitudine minacciosa, con gran pensiero 
dell’ autorità che consegnò le truppe temendo disordini: 
tutti i treni rimasero fermi e i traffici interrotti. A Breux 
(Boemia) sono pure in isciopero i minatori, i quali han- 
no compiuti atti di ribellione. 


MACEDONIA — Nelle vicinanze di Salonicco una 
banda di briganti catturò il fratello del cor.sole austria- 
co, esigendo una forte somma pel riscatto. Molti poli- 
ziotti travestiti si recarono sul luogo, ma riconosciuti il 
catturato fu pugnalato dai briganti che scomparvero. 


STATI-UNITI — Nel Colorado si misero in isciopero 
i minatori e fecero saltare parecchie mine per impedire 
a quelli che non volevano restar solidali, che tradissero 
la loro causa, anzi essendo alcuni di questi andati al 
lavoro rimasero morti in otto o dieci e parecchi feriti. 
Questi sono mezzi persuasivi. 


PERU — Uno strano fatto é avvenuto alla camera 
dei deputati di questa nazione: nell'occasione dello 
sciopero dei tipografi, un deputato... non tanto le- 
galitario fece l’apologia di Ravachol, Vaillant è Case- 
rio, presentando un ordine del giorno poggiante sulle 
idee espresse. Naturalmente non venne approvato, ma 
per6 raccolse 34 voti contro 53, Via, pe ei deputati 
non c'é male, 
____—_—__—___—_—_—_—__—_————_——_—_—_—_—__—r 
tro l'opinione della maggioranza e ad onta, e per di 
più precipitata dalle relazioni che provocava 1’ azione 
viva degli agenti modificatori. Dimentica, insomma, 
tutto per .il solo gusto di affermare inapplicabile e as- 
surdo, nell’ anarchismo, quello che considera beneffco 
e utile in qualunque altra scuola, partito o sistema fi- 
losofico, : È 

La ificonsistenza della sua critica, le sue compassio- 
nevoli contradizioni ad ogni pagina, giacché non pos- 
sona farci dubitare della buona fede di chi non cono- 
sciamo, ci inclinano a dubitare nel Lombroso una non 
molto grande fermezza delle sue facoltà mentali. Ci 
porta maggiormente a questo giudizio il linguaggio 
volgare, proprio delle genti incolte, con cui Lombroso 
pone fine alla sua pretesa critica. gruccie dell’ im- 
piego di ogni mezzo, l'appello al furto e all’ assassinio, 
come principio anarchico, gli servono per imbastire un 

aragrafo degno del più oscuro e meschino gazzettiere. 

ale linguaggio, ci ricorda quei tempi in cui l’ GPREHa: 
<__tivo di petroliero serviva per classificare i repubblicani 
nel numero dei delinquenti comuni, Che parlino in tal 
modo i ben equilibrati a forza di accumulazione di 
grasso e di incremento di carne, gli aristocratici ben 
acconciati a forza di effeminatezze; si spiega; ma che 
un uomo di scienza, un antropologo, un medico del 
corpo con mire alla medicina più astratta dell’ anima 
proceda e scriva e ragioni come quei benedetti bor- 
ghesi e aristocratici, questo solo si può spiegare dall’e- 
saurimento o dall’squilibrio cerebrali . 


Anarchismo incosciente 


Se avessimo bisogno di prove del grande potere che 
esercita la preoccupazione, anche sopra le intelligenze 
considerate superiori, ce le somministrerebbe in abbon- 
danza il libro che confutiamo. Obbligato, Lombroso, a 
criticare l’inarchismo perché anch'esso, tanto quanto la 
massa generale, é dominato dal pregiidizio che sia un 
assurdo e una impossibiltà, fino al punto di non addurre 


à 


‘una sola prova e contentarsi con affermazioni a priori, (1) Edizione fratelli Bocca — Totino 1894, 


Movimento Operaio 


TTI 








Con un certo vigore sorse lo sciopero dei coccheri la 
settimana scorsa, contro la municipalità, e diversi scio- 
peranti seppero essere energici, ma la massa, disgrazia- 
tamente subî un mucchio di prepotenze e di umiliazio- 
ni, in seguito alle quali lo scioperò fini 

Si abbassarono a fare complimenti al capo di polizia 
perché liberasse gli arrestati, lui che aveva travestiti i 
suoi agenti e postili a fare i coccheri, lui che ebbe la 
sfacciatagine di entrare nella riunione con molti dele- 
gati e guardie, lui che poi usé la violenza proibendo le 
riunioni degli scioperanti d'accordo colla municipalità e 
coi padroni per fare fracassare lo sciopero. 

È tempo che gli operai imparino che le autoriti sono 
i nemici più feroci. 

DA ROSARIO — Finiti gli scioperi é rimasta negli 
animi l'indignazione contro le autorità e contro i pa- 
droni c il giorno 29 u, s. si manifestò un segno diîque- 
sto odio in una panaderia il cui padrone tu uno dei più 
feroci contro gli scioperanti, sgoppiando in questa una 
specie di bomba. 

Diciamo una specie di bomba perché non produsse che 
lievi danni ad un muro e null'altro; ma però l'autorità 
ne approffitt6 per arrestare molti nostri compagni, re- 
stando sempre ignoto l’autore, il quale, a nostro parere, 
doveva fare una cosa seria o non doveva far nulla. 
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Sottoscrizione Volontaria 
per la pubblicazione dell’ AVVENIRE 





Dai Chioschi 1.05, Alvaro Cristobal 1.00, Un antiborghese 
0.50, Resto d'una bevuta 0.25, Cattolico appostolico romano 
formaggio Svizzero 0.15, Un figlio di S. Gennaro 0.15, A_ Pa- 
lermo alla raggia 0,25. La Marietta 0.20, Sobrante de copas 
1.36, Raimondi 1.00, Beta 3.00, Mastro Leonardo 0,50, Un an- 
tiburgués 1.00, Dimenticati nei pantaloni 2.30, Galletti 1 00, 
Bomba al monumento di Sadi Carnot 0.50, Menelik 0,20, So- 
brante de biter 0,50, Sobrante de bochas 0.80, Uno che parte 

| Brasile 1.00, Un'obrero 0,10, Aprendiz 0.15, Un galericha 

20, Luigi Frassinelli 0,20, El resto de la huelga, dal cochero 
5.00, Zapateros de Laprida 0.15, Un amigo 0.10, Sobrante de 
café 0,40, idem 050, Valleri Antonio 1.00,— En la reunién de 
carpinteros: Giuseppe 0,10, Garibaldi 0.10, Va bene 0.05, Su- 
crate 0.20, Mezzo borghese 0.05. Despertad ignorantes 0.10, 
Abajo la burguesia 0.10, — Quanto prima 0,10, Recolectados en 
la reuniòn de albafilies 1.08, En la reunion marmoleros del 
13 de Setiembre 1.19, Stanco di Adrian Patroni 0.50, Ninguno 
0.10, Francisco Boca 0.10, Magagni 0.50, Odio e vendetta 0,35, 
Amo il denaro 0.10, Pinota 0.15, Baroni Gaudenzio conosciuto 

r Ravachol 0.50, Uno che viaggia con Santo Caserio 0.50, 
Tneò G. 0.10, Iva G. 0.10 Ida G, 0,10, Calandria 0.20, Pallas, 
Ravachol y Cia. 0.50, La polaca que pasa por la calle. Ancho- 
rena 0;20, C. N. 0,10, Viva Cuba libre 0,20, Lanzio enamorado 
de Ines sin resultado 0.30, Un agenciero del Mercado de 
Abasto 0.20, Viva la susericibn 0.20, Una aficionada 0.20, Un 
espaîiol 0.20, Viva la libertad 0.50, Un nuovo arrivato 0.10, 
Amo l’Anarchia 0,10, Sobre de vino 0.30, Colla pelle d’un 
borghese vorrei farmi un paio di botine 0,10, Un tendero 0.50, 
El tigre del desierto 0.50, Un pezzo 0.40, Un sastre esplotado 
0.20, Oddone Giovanni 0.50, Callegaris 0.50, La regina Taitù 0.10, 
La siora Fiorina 0,20, Por su ignorancia el obrero 0.50, Està 
hambriento y casì en cueros 0.50, Un aficionado 0.20, Un 
agricoltore anarchico 1.00, Effetto di una bomba 0.30, Antipa- 
triotta 0,50, Venti Settembre 0:35, Filippo d’Amelio 0,20, Vit- 
tima del lavoro 0.20, Morte ai preti 0.20, Anarchico del porve- 
nir 0,25, Sfacimma 0.20, Veleno ai borghesi 0.15, Como quiere 
0.12 Rocco Pizzo 015, De Nicolé che vuole comprare una 
vanga al duca degli Abruzzi 0,15, Del Conti, voglio mandare 
una zappa al principe di Napoli 0.22, Paulina Falcioni 0,15. 

Dall'«Elzeviriana» — C, G, 0.50, 1, V. 0,50, Bicho feo 0,25, 


incorre nelle incongruenze errori e contradizioni che 
abbiamo segnalato, e appena formola una opinione che 
concretamente possa dirsi opposta alla teoria anarchica. 

Ma quando esamina le condizioni sociali della vita 
attuale, quando analizza l'organismo economico e pone 
allo scoperto le deficienze della sua struttura, libero al- 
lora della preoccupazione regnante, spunta nel suo li- 
bro, ad ogni passo, l’ anarchismo incosciente; il quale, 
come in molta gente, respira e vive nel cerebro di 
Lombroso, perché, non invano, siamo tutti più o meno 
soggetti all'influenza dell’ ambiente e della suggestione 
poderosa delle correnti moderne. 

« Certo é — dice Lombroso a pag. 8 e seguenti (1) — 
se noi chiediamo ad un impiegato ben pagato, ad un 
proprietario chiuso nell’intelligenza, e ancor più nel 
senso etico, come vada la società umana attuale, essi ci 
risponderanno andar essa di bene in meglio, essi stan- 
no bene: chi altri può mai star male? Ma se noi invece 
interroghiamo uomini d’alta coscienza, Tolstoi per 
esempio, Richet, Sergi, Hugo, Zola, Nordau, De Amicis, 
Trai vi diranno che la nostra fine 4: secolo appare ben 
riste. ; 


« Sopratutto noi soffriamo pel diffetto dell'assetto eco- 
nomico. Non già che veramente esso sia peggiore 
di quello dei nostri padri; le carestie, anzi, che 
mietevano a milioni le vittime, ora non ne mietano che 

oche centinaia e le nostre. operaie han più camici 
o non ne hanno nessuna può aggiungere) delle più su- 
perbe castellane antiche. Ma sono aumentati in. ispro- 
porzione alle rendite, i bisogni e la repugnanza contro 
il modo di soddisfarli; la carità conventuale, monastica 
é ancora il modo più esteso che ci si offra, per medi- 
care le troppe miserie, né essa appaga tanto le prime 
necessità, quanto irrita la naturale alterigia dell’ uomo 
moderno; quanto alla cooperazione, essa ha una zona 
di azione troppo:limitata : anzi; nelle campagne nostre 
manca quasi affatto. ol 3,40 





R. S. 0.50, V. V. 0.20, J. G. 0.50, L. P. 0.20, N. N. 0.10. Pi'ade 
0.50, Vaccari Alfredo 0.20, Viscay 1.00, Barausse 0.50, ‘Tonini 
2.00. Totale 6.95. 

«Sottoscrizioni che vanno ripartite — Vorrei morti tutti i preti 
0.50, E tutti i frati 0.50, E anche il Papa 0.50, Fuoco al Vati- 
cano 0.20, Incendio ai conventi 0.30, Vade retro Satana! 0.50, 
Un amigo de las ideas 0.35, Uno de la misma 0.20, Vuelto de 
una copa de cafia 0,05, Un burgués clerical 0.20, Dorador en 
madera 0.20, Gloria a Caserio 0,10, E. Michin 0.10, Una mezza 
vacada 0.30, Trovati in terra 0,50, Un affamato 050, Motte ai 
preti 0,25, Un zapatero 0,25, La forza del pensiero 0,20, La 
voce della Sirena 0,40, Un jodido borghese 0.20, Un. fanagot 
0.40, Un tallista de Tucuman 0.30 Archet 0,20, Ravachol 050, 
Un disperato 0.20, Un clericale 0.50, Morte ai frati 0.50, Un 
aristocratico della calle Florida 0.50, Un coltivator. di zucche 
0.20, Una ragazza che ama l'Anarchia 0.30, Un monarchico di 
Ciriano Laghetta 0.20, Un amico del Zar 0.25, Totale 6.65 che 
vanno così divisi: «Avvenire» 3.40, «Oprimido» 3.40, «Bibliote- 
ca della Questione Sociale» 3.35. 

«Dalla Penitenciaria — Un aprendiz de Caco 0.20, Una vieti- 
ma de Sosa 0.20, Quisiera ver los burgueses fritos en. aceite 
0.10, Un amigo de Caserio 0.30, Un enemigo del Alcalde 0.10, 
Quiero robar a los burgheses 0,10, Quisiera blandar cal corti 
sangre de burgueses 0.50, Un amigo de Emilio Henry 0.20, 
iViva Ravacbol! 0.20, Fortunato martir de la policia 0.30; Dos 
cafias de durazuos para los burgueses 0,10, Muera ese daîlino 
0.05, jViva Emilio Henry! 0.10, Gozaria ver colgado el pesquiza 
Badaud 0,10, Idem Catalde 0,10, Estoy harto de sufrir 0.30, 
A. Dante 0.10. Que rebientan los burgueses 0,05, Quisiera cojer 
un cura por el gafiote 0.20, No hay fieras mas crueles que Re 

biernos y sus satelites 0,20, B. A. Boydaccho pero no caigo 

,10, Juan sin patria 0,25, B. Aguero 0,05, Tan verdugo es 
Facio como el Alcalde 0.10, Concluiamos de una vez de ser 
estupidos 0,30, E: preciso agir cada uno por su cuenta 0,30, 
Negrin 0.10, Un capo curas M. R. 0.50, Un padero que no 
guisre mas patrones 0.20, Ragazzini 0,15, Francisco Conzales 

.20, Un contrario de la burghesta 0,15, Popolo stupido e su- 
perlativamente vigliacco non vedi che lottiamo pel tuo bene; 
perchè dunque non finisci di prestar orecchio ai mistificatori 
ed ai nostri comuni tiranni che si barbaramente ed inumana- 
mente ci straziano ?! 0.20. Totale 6.00. Diviso metà all’ «Opri- 
mido» e metà all’«Avvenire». 

«Grupo sapateros oprimidos: Toscano 0.50, Di' Cola 0,10, 
Zena 0.70, Salvatore Sola 0.40, Travageini 0.25 Potenza 0.20, 
Italiano 0.10, Coscenza 0.15, Ignacio Prete 0.25, Triunviri 0.25, 
S. D. Mercato del Plata 0.40, G. G. Mercato del Plata 0,30, 
Carnicero del mercado Spinetto 0,45, Don Antonio el ruso 
0.10, Vittorio 0,20,-Un Sergente del 2° granatieri 0,20, P. B. 
0.05. Totale 4.60 che vanno cosi distribuiti: «Avvenire» 1 55, 
«Oprimido» 1.55, «Bliblioteca della Questione Sociale» 1.55. » 

Grupo sapateros descalzos — Cogino 0,20, Uno que quiere 
tefiir la ropa con Rogre barguesa 0.20, Uno que no tiede nas 
0.04, José Marino 0.20, Francischietto Borbone 0.20, Gustavo 
0.09, Un oriental gallego 0.20, Totale 1.13, 

Grupo carpinteros — 0,50, 


, Gruppo calszolai ribelli — Un zapatero que quiere hacer ho- 
tines con piel burguesa 0.20, Zapatero que trabaja 15 horas 
0.20, Un sobrino de Menelik 0,20. Kiosco Lavalle 0,25, Giacinto 
Travaglini 0 20, Un gita misero 0.20, Un asturiano con 
pera sla iprdticizhe 0.20, socea iio Vorrei vedere tutti i 
padroni di zapateria impiccati 0,10, Pai i 0,20, Saita 0. 
Alberto 0,20, Totale 2.60, PIRO SA 

Grupo de estivudores — F, Junin 0.10, F, Pendola 0,10, Fa- 
brica de millo 0,10, Margarita P..0,10, Italiano 0.05, Luis 0.10, 
Uno que le gusta la idea 0 10, El mismo 0.20.. Tstale 0.85, 

Gruppo l Avvenire 11,25. 

Per intermedio della «Questione Sociale» — Santiago Sonzini 
1,50, Hortofilo 0,50, Luisito 0.30, Bigotudo 0.30, Giovauni Strap- 
patini 0,50, Arturo Mattioli 0,20, Sabbatini Raimundo 0,10, F. 
Serrano 1.00, M. 0.40. Un compagno 0.75, Aitila 0,30, Lanar- 
mora 0.20, Gorista 0.50 Cittadino 0,50, Siano abolite le fron- 
tiere 0.30, Un prete 0,30, Un cura 0.20, Lingera 0.20 Un bhi- 
gotudo 0,25, Paolo D'Agostini 0,50, Tomasin 0,50, Né Dio né 
tede 0.50’ Juan Pelli 0.30, Un Yenois 050, Viva la Anarquia 
aunque yo perezca 0,40, M, A. 0.20, M. D. 0.30; 

Da Rosario — Francesco. Gherra 2.00, 

Da Belgrano — Grupo «No mas esplotacion» 2,50, 

Da Lujun — Dottor J. Creaghe 30,00, Totale 46.00, 


Totale. **0000 $ 119.49 
Per tiratura di copie 2.500.... ...» 72.00 
Spesa di DOSLA vinto nota 10:00 


Deficit-al'Ne12::70 lora BA 
Totale. ..... $ 110,35 


Resta pel numero venturo $ 9.14 
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.« E fossero anche l’una e l’altra feconde e potenti; 
non basterebbero a calmarci, perché cieco e violento 
come ogni altro fanatismo (perché fanatismo e non na- 
turale desio di giustizia?) va sorgendo, anzi, il fanatismò 
sociale ed economico sulle ruine del patriottito e del 

eligioso. 

« Gli é che: gli ideali religiosi, famigliari, patriottici, 
quelli di campanile, di casato, di spirito di corpo o di 
casta andaronsi sotto i nostri occhi dileguando. 

« E come l'uomo di qualche ideale ha pur sempre ‘bi- 
sogno, si é avvinghiato all’economico, il quale, essendo 
più positivo, più legato alle necessità della vita, snon 
poteva come gli altri sfatarsi sotto la logica inflessibile 
dell'analisi moderna, in questo concentrando. tutte le 
energie, prima negli altri disseminate ; al che s’aggiun- 
se, che se degli ideali abbattuti non sentiamo piùì van- 
taggi (come la generosità, lo spirito di sacrificio), ne 
restano ruderi sufficienti per farcene sentire i danni e 
gli impacci. 

« Gli é che: se la storia ha fatto giustizia dei due 
primi strati sociali, la storia non ha cancellati tutti i 
malanni, e noi soffriamo ancora degli uni e degli altri 
e di quelli che loro successero. La boriosa prepotenza 
feudale, per esempio, l'intolleranza e l'ipocrisia religio- 
sa, acc,, permasero in molti luoghi assieme e si som- 
marono alla boria del terzo stato. 

« La dominazione teocratica € da lungo tempo passata 
dai:nostri costumi, almeno in apparenza, ma cercate di 
agitare una questione nella quale sottomano, ‘o anche 


da lontano entri Ja questione religiosa: col divorzio, per . 


esempio, all'antisemitismo, alla soppressione delle scuole 
clericali, e.vedrete che opposizione si solleveri,-ben 
inteso sotto le forme più diverse, e anche più liberali 
mettendo in campo la libertà individuale, il rispetto alla 
donna, la protezione dei bambini, ecc. (Continua) 








NOTA. — Fra î imolti errori sfuggiti nell'ultimo nu. ©’ 
mero, passò, nell’ Appendice cabeza de ganado che an: ‘ 


dava iradotto in armento, 
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